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Documento trasmesso tramite PEC ai sensi 

dell’art. 47 del DLgs 82 del 7 marzo 2005 

 
Ministero della cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA 

BELLE ARTI E PAESAGGIO 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI L’AQUILA E TERAMO 

 

L’Aquila 

Al 
Regione Abruzzo 
Dipartimento Territorio-Ambiente 
Servizio Valutazioni Ambientali 
dpc002@pec.regione.abruzzo.it 
 

E pc  
A 
Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 
Al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica  
Direzione generale Valutazioni Ambientali 
VA@pec.mite.gov.it 

Risp. Prot. 3183 del 07/03/2023  

Regione Abruzzo  
Servizio Politica Energetica e Risorse del 
Territorio  
dpc025@pec.regione.abruzzo.it 
 

Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio 
dpc032@pec.regione.abruzzo.it 
 

Servizio Difesa del Suolo 
dpe013@pec.regione.abruzzo.it 
 

Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale 
protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 
 

Provincia di Teramo 
protocollo@pec.provincia.teramo.it 
 

Comune di Civitella del Tronto 
segreteria@pec.comunecivitelladeltronto.it 
tecnico@pec.comunecivitelladeltronto.it 
 

ARTA Abruzzo -  Tecnica 
sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 
 

ARTA – Distretto Provinciale di Teramo 
dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

Class 34.28.10/1/2023 

Rif. Vs. 94294 del 06/03/2023 

Allegati -  

 

NB14 Srl 
nb14@legalmail.it 

 

Oggetto: Civitella del Tronto (TE)  
Frazione/località: Piano d’Ischia 
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Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. (V.A.) - Impianto fotovoltaico “Piano d’Ischia con potenza 
di 16,5  MKwp. Comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione ai sensi dell’art. 19 c.3 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
Rif. catastali: Foglio 34 partt. 58, 59, 61, 62, 63, 64, 65, 66 e 109 – Foglio 35 partt. 8, 9, 10, 14, 15, 433, 439, 
456 
Richiedente: NB14 S.r.L. 
Autorità competente: Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A.  
Comunicazioni e richiesta di riavvio del procedimento [A/P 3183/2023]  

 

 

Visto il D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio", ai sensi dell’art. 10 
della Legge n. 137 del 06.07.2002, d'ora in avanti denominato "Codice"; 

Visto il D.P.C.M. n. 169 del 02.12.2019 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, uffici di diretta collaborazione del Ministro ed Organismo indipendente valutazione 
performance” e il D.P.C.M. n. 123 del 24.06.2021 recante il "Regolamento concernente modifiche al regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente 
di valutazione della performance"; 

Vista l’istituzione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di L’Aquila e Teramo a far 
data dal 01.09.2021; 

Preso atto della nota prot. 94294 del 06.03.2023, pervenuta in pari data ed acquisita al prot. 3183 del 07.03.2023, con la 
quale Codesto Servizio della Regione Abruzzo ha comunicato l’avvenuta pubblicazione della documentazione relativa alla 
procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. dell’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 19, c. 3 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

Esaminata la documentazione resa disponibile da Codesta Amministrazione Regionale al seguente link: Impianto 
fotovoltaico “Piano d’Ischia” con potenza di 16,5 MKwp in comune di Civitella del Tronto (TE) (regione.abruzzo.it); 

Verificato che l’intervento – impianto fotovoltaico a terra e linea elettrica di collegamento – ricade in ambito di tutela 
paesaggistica ai sensi dell’art. 136 del Codice, per effetto del D.M. 21.09.1984 avente ad oggetto l’Area in cui scorre il Fiume 
Salinello caratterizzata da paesaggi singolari e notevoli presenze architettoniche come il complesso di Montesano, nell’ambito di tutela 
paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1 lett. c) per la presenza del Fiume Salinello e dei reticoli idrografici secondari 
che si diramano sul lato nord-ovest rispetto all’alveo principale, nell’ambito di tutela paesaggistica delle aree boscate 
sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. g) del Codice. La stessa area individuata per l’installazione 
dell’impianto confina con aree boscate tutelate, fra cui quella sul lato nord-ovest che caratterizza la cima collinare su cui 
attesta l’Abbazia di Montesano; si specifica altresì che parte delle particelle interessate dall’intervento proposto ricade nella 
perimetrazione di tutela archeologica individuata come sito n. 6 (versante S-E di Montesanto-Lungo Fiume Salinello) di 
cui alla prescrizione della Soprintendenza Archeologica di Chieti n. 962 del 26.04.1988, ampiamente documentato dalla 
documentazione bibliografica e d’archivio; 

Preso atto che l’intervento riguarda la realizzazione a terra di un impianto solare fotovoltaico ad inseguimento 
monoassiale in un’area soggetta ad attività estrattiva. Nello specifico la proposta si riferisce alla realizzazione di due 
impianti di potenza elettrica pari a 13,8 MWp e di 2,7 MWp, per un totale di circa 16,5 MWp, su un’ex cava collaudata e 
su un’area di cava attiva in cui l’intervento sarà realizzato a completamento dell’attività di recupero e ripristino ambientale. 
Il collegamento alla rete elettrica tramite la realizzazione di una nuova linea elettrica MT su tracciato interrato lungo la 
viabilità esistente e con attraversamento dei corsi d’acqua mediante staffatura dei cavidotti ai ponti esistenti. Il 
procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. riguarda l’intero intervento; 

Vista la Determina Dirigenziale n. 4141 del 21.03.2023 della Provincia di Teramo, Area 3 – Pianificazione Territorio, 
Urbanistica, Piste Ciclo-pedonali, acquisita al prot. 4151 del 23.03.2023, con la quale è stato espresso un parere di 
assoggettabilità alla V.I.A. in considerazione del “contrasto tra le previsioni insediative del vigente P.T.C.P. e della Rete Ecologica 
Provinciale con la previsione di realizzazione dell’impianto”, e ritenendo che la sua dimensione (pari a complessivi 19 ettari di cui 
17 interessati dagli impianti) “nonché la sua localizzazione in un ambito che sia il vigente P.T.C.P. che la Rete Ecologica Provinciale che 
l’adottato P.R.G. del Comune di Civitella del Tronto sottopongono a salvaguardia e al corretto uso le risorse e i valori biologici e ambientali 
presenti, il paesaggio agrario e assicurano l'equilibrio ecologico e naturale, non ammettendo quegli interventi che confliggono con tali finalità (tra 
cui, specificatamente, gli impianti di produzione di  energia rinnovabile per la Rete Ecologica Provinciale). Si evidenzia che l’attività di recupero 
ambientale della cava esistente già concluso, ha restituito una vasta parte dell’ambito interessato dall’impianto alla sua originaria naturalità in 
aderenza a quanto richiesto nel progetto di ripristino ambientale e nel rispetto delle indicazioni della pianificazione sovraordinata sopra citata”;  
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questa Soprintendenza 

- ritiene innanzitutto necessario evidenziare che, a differenza di quanto indicato dal proponente nello Studio Preliminare 
Ambientale, l’intervento in oggetto non appare ascrivibile fra quelli per i quali la soglia di applicazione della verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. possa essere elevata a 20 MW, e rientrerebbe invece nelle casistiche da sottoporsi a valutazione 
di impatto ambientale di competenza statale ai sensi del vigente Allegato II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., al cui 
comma 2 viene disposto che risultano di competenza statali le procedure relative a “gli impianti fotovoltaici per la produzione 
di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo 
eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di connessione 
e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale” 
(l’art. 31, c. 6 del D.L. 77/2021, modificato con la L. 108/2021, ha disposto che la competenza statale sui progetti 
relativi agli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10MW, di 
cui all’Allegato II del D.Lgs. 152/2006 si applica alle istanze presentate a partire dal 31 luglio 2021).  

- Inoltre, si ritiene di evidenziare che l’intervento ancorché previsto in parte in area ex cava con ripristino ambientale 
completato, ed in parte in ex cava ancora attiva, ricade tuttavia all’interno di ambiti sottoposti a due livelli di tutela 
paesaggistica ai sensi dell’art. 136, per effetto del D.M. 21.09.1984, e dell’art. 142, c. 1, lett. c) del Codice per la presenza 
del Fiume Salinello e dei suoi reticoli secondari; e confina con aree sottoposte a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 
142 c. 1 lett. g) del Codice, e con il colle su cui si attesta il complesso di Montesano; si trova in linea d’aria a circa 1,5 
Km dalla Fortezza di Civitella del Tronto da cui risulta totalmente visibile dai camminamenti a nord della struttura 
fortificata. Per tali motivi l’area d’intervento appare compresa fra quelle descritte ai punti 1, 2, 3 e 11 della lett. f) 
dell’Allegato 3 del D.M. 10.09.2010. 

- Sulla base di quanto sopra evidenziato, salvo ulteriori chiarimenti che codesta Amministrazione vorrà fornire, si ritiene 
che il proponente debba ai sensi della legge vigente formulare istanza di VIA nazionale al competente Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, e che per quanto riguarda la competenza del Ministero della cultura si 
comunica che per interventi di competenza statale, compresi come quello in oggetto fra quelli in attuazione del Piano 
nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) e richiamati nella Parte II - Allegato I bis del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. (aggiornato ed integrato dal D.L. n. 77/2021 convertito con modificazioni nella Legge n. 108/2021), la 
competenza ad esprimere le determinazioni del MiC sulla base dei pareri resi dalle Soprintendenze ABAP territoriali, 
è della Soprintendenza speciale per il PNRR, cui si trasmette la presente nota per opportuna conoscenza; 

 

Premesso quanto sopra 

questa Soprintendenza richiede che gli aspetti e le criticità sopra evidenziati siano verificati e accertati affinché l’intervento 
possa essere correttamente sottoposto alla valutazione degli enti statali competenti nei procedimenti di verifica di 
assoggettabilità a VIA degli impianti fotovoltaici con potenza complessiva superiore a 10 MW come quello in esame, ai 
sensi di quanto disposto dall’Allegato II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (punto 2), e alla Soprintendenza Speciale per il 
PNRR del Ministero della Cultura che ai sensi dell’art. 36 c. 2-ter del D.L. n. 36/2022 “esercita le funzioni di tutela dei beni 
culturali e paesaggistici anche nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima (PNIEC) sottoposti a valutazione di impatto ambientale (VIA) in sede statale oppure rientrino nella competenza territoriale di almeno 
due uffici periferici del Ministero della Cultura”. 

Al fine di garantire la partecipazione al procedimento in oggetto da parte degli Uffici del MiC, in considerazione del 
notevole valore storico e paesaggistico dell’area individuata per l’intervento, si richiede inoltre che ogni comunicazione in 
merito al progetto in argomento sia trasmessa alla scrivente Soprintendenza Abap per le province di L’Aquila e Teramo e 
alla Soprintendenza Speciale per il PNRR. 

Questo Ufficio si riserva in ogni caso di esprimere le proprie ulteriori valutazioni di competenza sull’intervento in 
argomento ai sensi delle Parti II e III del Codice. 

Alla presente nota si allega la comunicazione prot. 94294 del 06.03.2023 della Regione Abruzzo per opportuna conoscenza 
della Soprintendenza Speciale per il PNRR. 
 

I FUNZIONARI COMPETENTI 

ARCH. CARLA PANCALDI 
carla.pancaldi@cultura.gov.it 

DOTT.SSA GILDA ASSENTI 
gilda.assenti@cultura.gov.it                                         IL SOPRINTENDENTE 

ARCH. CRISTINA COLLETTINI 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale  
ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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